
COMUNE DI PIEVE DEL CAIRO (PV) 

VERBALE n. 9 del 04/05/2026 

Oggetto: Parere dell’Organo di Revisione sulla proposta di costituzione del fondo risorse 

decentrate per l’anno 2026 

Il giorno 04/05/2026 alle ore 16.00 la sottoscritta Dott.ssa Alessandra Butini, Revisore Unico ai 

sensi dell’art. 239 del D.Lgs. n.267/2000 nominata con delibera del Consiglio Comunale n. 29 

del 31/07/2023 per il triennio 30/09/2023 – 29/09/2026, si è riunito in collegamento in 

audio/video conferenza tramite programma Microsoft Teams con la signora Serena Montini, 

Responsabile dell’Area Finanziaria – Tributi. 

 

L’Organo di Revisione, dopo avere esaminato la documentazione ricevuta il 04/05/2026; visti: 

• l’art. 234 del D.Lgs. n.267/2000 e s.m.i.; 

• la deliberazione di C.C. n. 31 del 22/12/2025 s.m.i. di approvazione della nota di 
aggiornamento al documento unico di programmazione semplificato per il triennio 2026-
2028; 

• la deliberazione di C.C. n. 32 del 22/12/2025 s.m.i. di approvazione del bilancio 
finanziario per il triennio 2026-2028; 

• il vigente Regolamento contabile; 

• il D.Lgs. 165/2001 che impone a tutte le amministrazioni la costituzione del fondo per le 
risorse decentrate, il quale rappresenta il presupposto per l’erogazione del salario 
accessorio ai dipendenti; 

• il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile ed alla copertura 
finanziaria; 

• l’ipotesi di Costituzione Fondo Risorse Decentrate anno 2026 con la relativa relazione della 
modalità di costituzione del fondo stesso in base alle seguenti norme contrattuali: 

o CCNL 2002-2005 ART.32 C.C. 1,2,7;  

o CCNL 2004-2005 ART.4 CC. 1;  

o CCNL 2006-2009 ART.8 CC.2;  

o CCNL 2016-2018 ART. 67;  

o CCNL 2019-2021 ART. 79; 

o CCNL 2022-2024 ART. 58 

• la seguente tabella dimostrativa dell’entità del Fondo Risorse Decentrate anno 2026; 

 



 

 

preso atto che: 

• è vigente il limite di cui all’art. 23, commi 1 e 2, del d.lgs. 75/2017, che individua nel fondo 
2016 il limite massimo, con le eccezioni previste dalle vigenti norme che sono richiamate 
nello schema di seguito presentato: “A decorrere dal 1° gennaio 2017, l’ammontare 
complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, 
anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 
1 comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 non può superare il 
corrispondente importo determinato per l’anno 2016. Limite che ricomprende oltre al 



fondo dei dipendenti e dei dirigenti anche quello del lavoro straordinario e gli stanziamenti 
a bilancio per remunerare gli incarichi delle posizioni organizzative;  

• il Fondo rispetta il limite dell’importo determinato per l’anno 2016 in quanto il maggiore 
importo di parte stabile del fondo, pari ad € 7.078,32, rispetto al 2016 è dovuto 
all’applicazione dei differenziali per incrementi stipendiali previsti dal CCNL 21.05.2018 e 
dal CCNL 16.11.2022, nonché da incrementi di parte stabile del fondo di cui all’art. 67, co. 
2 lettera a) CCNL 21.05.2018, di cui all’art. 79, co. 1 lett. b) CCNL 16.11.2022, di cui all’art. 
79, co. 1bis del CCNL 2019-2021 e di cui all’art. 58, co. 1 CCNL 23/02/2026. Tali somme non 
sono soggette al limite di cui all’art. 23 comma 2 del D.Lgs. 75 del 25.05.2017; 

• il Fondo per le risorse decentrate 2026 rispetta i vigenti limiti in tema di contenimento 
della spesa del personale, conformemente all’art. 1, c. 557, L. n. 296/2006;  

• il fondo di parte stabile è stato ridotto ai sensi dell’art. 60, co. 2, CCNL 23.02.2026, a 
seguito del parziale conglobamento dell’indennità di comparto di cui all’art. 33 del CCNL 
22/01/2004 nello stipendio tabellare con decorrenza dal 01/01/2026. L’importo annuo 
della riduzione è determinato sulla base dei valori mensili indicati nella colonna 3 della 
tabella C del citato CCNL 2022-2024 computati per dodici mensilità e delle unità di 
personale, anche a tempo determinato, destinatarie della indennità di comparto alla data 
di decorrenza del conglobamento ed è pari a € 720,72. Detta riduzione continua ad essere 
computata figurativamente ai fini del rispetto dei limiti stabiliti dall’art. 23, comma 2, del 
D.Lgs. n. 75/2017 (art. 60, co. 5 CCNL 23/02/2026). 

 

In ottemperanza dell’art. 239 comma 1 lettera b) del T.U.E.L. approvato con D.lgs. n. 267/2000; 

esprime 

parere favorevole alla proposta di costituzione Fondo Risorse Decentrate anno 2026 così come 

risulta dal prospetto sopra indicato. 

La riunione termina alle ore 16.20 mediante stesura, lettura ed approvazione del presente 

verbale che sarà successivamente sottoscritto ed inviato all’Ente. 

Milano, 04/05/2026 

 

IL REVISORE DEI CONTI 

Alessandra Butini 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 

e ss.mm.ii. 
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